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INTERROGAZIONI

Giovedì 18 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia, e la sottosegretaria
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 13.50.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

5-05395 Crimì: Sull’accesso alla facoltà di medicina

e l’accesso alle scuole di specializzazione e di

medicina generale.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Filippo CRIMÌ (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta. Resta in
attesa di conoscere alcuni specifici punti
connessi alla questione trattata nel suo
atto ispettivo, con particolare riferimento
alle modalità di attuazione del prossimo
concorso di accesso alle scuole di specia-
lizzazione.
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5-04712 Vezzali: Sulla digitalizzazione delle scuole.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Valentina VEZZALI (SCpI), re-
plicando, si dichiara soddisfatta della ri-
sposta, che affronta i vari aspetti della
digitalizzazione nelle scuole, evidenziati
nella sua interrogazione. Dopo aver ap-
prezzato che il disegno di legge della
« Buona scuola » – attualmente all’esame
del Senato – affronta, all’articolo 7, il
tema dell’innovazione digitale e della di-
dattica laboratoriale negli istituti scola-
stici, auspica che le intenzioni espresse
dal Governo in materia trovino effettiva
realizzazione, rendendo, ad esempio, ob-
bligatoria la formazione dei docenti sulle
nuove tecnologie: ciò al fine di rendere
competitive le nostre scuole e i nostri
studenti.

5-04606 Russo: Sugli effetti della legge Delrio sulla

gestione da parte delle Province di musei, bibliote-

che, archivi, istituti e sistemi culturali.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paolo RUSSO (FI-PdL), replicando,
percepisce una sensibilità dell’Esecutivo
sulla questione da lui posta, che auspica
possa concretamente portare a utili risul-
tati. Chiede quindi che venga meglio de-
clinato come si possa, d’ora in poi, tutelare
il vasto patrimonio culturale già gestito
dalle province, considerato che l’articolo 1,
comma 85, della legge n. 56 del 2014 non
menziona la gestione dei beni culturali tra
le competenze delle nuove province. Ri-
corda, quindi, che sussistono dei pregevoli
beni già gestiti dall’ente provincia, nel
settore museale, delle biblioteche e degli
archivi, presenti, ad esempio nella provin-
cia di Salerno, la cui tutela deve essere
assicurata anche in futuro.

5-03622 Di Benedetto: Sulle iniziative per preservare
dai furti i beni culturali presenti nel sito archeolo-

gico di Pompei.

La sottosegretaria Francesca Barracciu
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Luigi GALLO (M5S), replicando in qua-
lità di cofirmatario, si dichiara insoddi-
sfatto della risposta. Rileva che non emer-
gono strategie per contrastare i furti dal
sito archeologico di Pompei, la cui vastità
non può essere un motivo per esimere
l’Esecutivo da mettere in campo ogni ini-
ziativa idonea a eliminare le sottrazioni di
reperti archeologici.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 18 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Sui lavori della Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
sidente, comunica che nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza or ora conclusa, è
stato deciso – nel solco di quanto già
stabilito la settimana scorsa – di dedicare
la prossima al sindacato ispettivo (nella
giornata di giovedì) e alla definizione dei
testi unificati di diverse proposte di legge
attualmente pendenti presso il comitato
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ristretto. Si tratta in particolare delle
proposte di legge 1504 e abbinata, sulla
lettura; 1680 e abbinata, sulla promozione
dello sport, e 705, sullo studio delle bar-
riere architettoniche. Dovrà essere prima
nominato e poi riunirsi anche il comitato
ristretto sulla proposta di legge 1990, sul-
l’abolizione dei contributi all’editoria, l’at-
tività conoscitiva sulla quale si è conclusa
ieri. Ricorda che sono assegnate due ri-
soluzioni in congiunta con altre Commis-
sioni (una in materia di aerospazio e una
sui beni culturali in zone di guerra) il cui
seguito o incardinamento verrà calenda-
rizzato d’intesa con i rispettivi presidenti e
si riserva, peraltro, di inserire all’ordine
del giorno della settimana prossima ulte-
riori interrogazioni che fossero sollecitate
e l’esame di atti del Governo o provvedi-
menti in sede consultiva che fossero suc-
cessivamente assegnati. L’Ufficio di presi-
denza tornerà a essere convocato giovedì
prossimo dopo la seduta antimeridiana
dell’Assemblea per inserire all’ordine del

giorno alcune tra le ulteriori proposte di
legge, sollecitate dai gruppi nell’odierna
riunione. Espone infine che, in tal sede, ha
dato comunicazione altresì di impegni at-
tinenti a incontri istituzionali richiesti alla
Commissione, cui i componenti sono invi-
tati a partecipare.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 18 giugno 2015.

Disposizioni per la diffusione del libro su qualsiasi

supporto e per la promozione della lettura.

C. 1504 Giancarlo Giordano e C. 2267 Zampa.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-05395 Crimì: Sull’accesso alla facoltà di medicina e l’accesso alle
scuole di specializzazione e di medicina generale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni sollevate dal-
l’On.le interrogante riguardo al concorso
nazionale per l’accesso dei medici alle
scuole di specializzazione di area sanita-
ria, si precisa, in via preliminare che,
come noto, con decreto ministeriale n. 315
del 26 maggio scorso, è stato emanato il
bando per l’anno accademico 2014/2015.

Tale bando, le cui prove si svolgeranno
dal 28 al 31 luglio, prevede complessiva-
mente 6.364 contratti di formazione specia-
listica, di cui 6.000 messi a disposizione dallo
Stato, 335 dalle Regioni e 29 da altri Enti.

Si è, quindi, realizzato, come auspicato
dall’On.le interrogante, un significativo in-
cremento del numero dei contratti di for-
mazione.

Lo scorso anno, infatti, si era partiti da
una base di 3.300 contratti di formazione
che, con uno sforzo economico aggiuntivo,
si era riusciti a portare a 5.000, più altri
500 finanziati dalle Regioni e da altri Enti.
Per quest’anno, grazie all’impegno del
MIUR per il reperimento delle risorse
finanziarie necessarie ad aumentare il nu-
mero dei contratti, la dotazione iniziale –
con la quale sarebbero stati attivati circa
5.000 contratti finanziati con risorse sta-
tali – è stata ulteriormente incrementata
fino ad arrivare a 6.000 contratti statali.

Il bando, inoltre, stabilisce i requisiti di
accesso e le modalità di svolgimento delle
prove, che presentano alcune significative
novità rispetto all’ultima procedura con-
corsuale espletata. Se ne segnalano solo
alcune:

ogni candidato, all’atto di iscrizione,
potrà scegliere un massimo di 3 Scuole

(non più di 2 per Area, Clinica, Medica o
Chirurgica) ed indicare l’ordine di prefe-
renza delle sedi;

i quesiti restano 110 come lo scorso
anno: 70 comuni a tutti i candidati, 30
comuni a ciascuna Area, 10 comuni per
tipologia di Scuola. I 70 comuni faranno
però maggiore riferimento alla formazione
clinica del percorso di laurea;

viene ridotto, per favorire una mag-
giore selettività, il tempo di svolgimento
dei quiz;

l’ultimo scorrimento delle graduato-
rie quest’anno avverrà entro il 20 ottobre
2015;

la data di inizio delle attività didat-
tiche è fissata, in concomitanza con l’inizio
dell’anno accademico, per il primo novem-
bre 2015.

Con riferimento alle altre questioni
sollevate dall’On.le interrogante nell’atto di
sindacato ispettivo, si evidenzia che, in
merito alla selezione dell’ente terzo gene-
ratore dei quesiti, lo stesso Regolamento
concernente le modalità per l’ammissione
dei medici alle scuole di specializzazione
in medicina, di cui al recente decreto
ministeriale 30 aprile 2015, n. 48, prevede
che la predisposizione dei quiz sia affidata
al Ministero, il quale a tal fine può avva-
lersi di soggetti con comprovata compe-
tenza in materia, individuati nel rispetto
dei principi di imparzialità, trasparenza e
riservatezza, tenuti al più rigoroso rispetto
del segreto professionale e d’ufficio.
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In merito ai corsi di preparazione al
test di ammissione si precisa, inoltre, che
tali corsi non afferiscono alla stretta com-
petenza del Ministero. Qualora lo vogliano,
le Università possono tranquillamente or-
ganizzare i suddetti corsi propedeutici.

Quello che il Ministero ha fatto è ren-
dere pubblici in anticipo gli argomenti per
agevolare la preparazione dei candidati; in
particolare, rispetto al bando dello scorso
anno, il nuovo bando, nello specifico all’ar-
ticolo 6, comma 2, ha fornito indicazioni
più dettagliate sulle materie d’esame.

Con riferimento alla questione segna-
lata dall’On.le interrogante circa l’ottimale
organizzazione e gestione del concorso, è
opportuno evidenziare che il citato Rego-
lamento stabilisce che venga garantita la
presenza, presso ogni sede in cui si svolge
la prova di esame, di personale di vigi-
lanza, con il compito di sorvegliare sul
corretto svolgimento delle prove.

Sempre in merito agli aspetti organiz-
zativi occorre precisare che l’articolo 36
del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, la cui attuazione per gli aspetti di
dettaglio è stata demandata al suddetto
Regolamento, stabilisce che « le prove di
ammissione si svolgono a livello locale ».

Tale Regolamento, in particolare, ha
affidato l’organizzazione delle prove alle
Istituzioni universitarie presenti sul terri-
torio, alle quali il Ministero già in data 12
giugno ha inviato opportune indicazioni.
Infatti, il MIUR coordinerà l’organizza-
zione delle prove d’esame e provvedere al
supporto organizzativo e tecnico alla Com-
missione nazionale giudicatrice.

Tutto ciò nell’ottica di garantire elevati
standard di trasparenza, imparzialità e
regolarità di svolgimento delle prove. A
tale proposito, si ritiene utile sottolineare
che, in riferimento al contenzioso conse-
guente l’espletamento della precedente se-
lezione, il TAR, sino ad oggi, ha sempre
respinto le censure mosse dai ricorrenti
circa la trasparenza delle prove.

Infine, con riferimento all’obiettivo, au-
spicato dall’On.le interrogante, di pro-
grammare l’accesso alle scuole di specia-
lizzazione, in modo da garantire a tutti i
neo laureati in medicina il completamento

degli studi specialistici e del percorso pro-
fessionale, si precisa che la programma-
zione esiste ed è formalmente garantita
dalle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo n. 368 del 1999 per quanto concerne
l’accesso alla formazione post-universita-
ria. Si veda l’articolo 35, come modificato
dall’articolo 21 del decreto-legge n. 104
del 2013, che stabilisce che sia il Ministro
della Sanità, di concerto con il MIUR e
con il MEF, sentita la conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, a determinare il numero globale
degli specialisti da formare annualmente,
per ciascuna tipologia di specializzazione,
tenuto conto dell’obiettivo di migliorare
progressivamente la corrispondenza tra il
numero degli studenti ammessi a frequen-
tare i corsi di laurea in medicina e chi-
rurgia e quello dei medici ammessi alla
formazione specialistica, nonché del qua-
dro epidemiologico, dei flussi previsti per
i pensionamenti e delle esigenze di pro-
grammazione delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano con
riferimento alle attività del Servizio sani-
tario nazionale.

Il MIUR, solo dopo aver acquisito il
parere del Ministro della sanità, determina
il numero dei posti da assegnare a cia-
scuna scuola di specializzazione accredi-
tata.

Fermo restando ciò, si conviene sul-
l’opportunità di rivedere l’intero percorso
di medicina, come ha avuto più volte
occasione di ribadire lo stesso Ministro
anche in questa Commissione, alla luce del
fatto che il curriculum attuale si presenta
di fatto « ad imbuto »: troppo alto è il
rapporto fra coloro che concorrono e
coloro che guadagnano l’accesso ai corsi di
studio in Medicina; ugualmente troppo
alto è il rapporto tra coloro che si lau-
reano in Medicina e coloro che accedono
alle Scuole di specializzazione.

È proprio il forte gap che esiste tra i
numeri di ingresso e i numeri di uscita dal
percorso formativo che imporrebbe una
generale rivisitazione del sistema, cui sono
chiamati a concorrere tutti i soggetti isti-
tuzionali coinvolti, non solo il MIUR.
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ALLEGATO 2

5-04712 Vezzali: Sulla digitalizzazione delle scuole.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in discussione ri-
guarda il processo di digitalizzazione delle
scuole, in particolare, l’Onorevole interro-
gante chiede al Ministro:

1) quali iniziative intenda mettere in
campo per recuperare i ritardi nella digi-
talizzazione delle scuole;

2) se non ritenga opportuno proporre
una rete tra gli istituti scolastici per l’or-
ganizzazione della formazione degli inse-
gnanti;

3) se non si ritenga utile valutare
l’aggiornamento e la formazione obbliga-
toria per i docenti che insegnano nelle
cosiddette scuole 2.0 e nelle scuole supe-
riori digitalizzate;

4) come intenda procedere per ga-
rantire alle scuole la banda larga e la rete
wi-fi al fine di rendere possibili le lezioni
digitali.

Occorre premettere che il MIUR è
particolarmente sensibile a questa tema-
tica riconoscendone l’alto valore strate-
gico. Infatti, sin dal 2007, questo Mini-
stero, attraverso un programma nazionale
per l’innovazione digitale della scuola ita-
liana, ha promosso azioni volte alla digi-
talizzazione delle scuole italiane, quali ad
esempio Cl@ssi 2.0 o Scuol@ 2.0, citate
anche nell’interrogazione.

Il disegno di legge di riforma del si-
stema nazionale di istruzione e forma-
zione (cd. disegno di legge « La Buona
Scuola »), approvato in prima lettura dalla
Camera ed attualmente all’esame del Se-

nato, da questo punto di vista, rappresenta
una cruciale occasione per rimodulare gli
scopi e i contenuti del Piano nazionale
scuola digitale e per prevedere apposite
misure tese a conseguire, anche, le finalità
prospettate dall’On.le interrogante.

Difatti, con particolare riguardo al
« primo punto » di cui all’atto di sindacato
ispettivo in discussione, si evidenzia che
con disegno di legge in parola si è espres-
samente dedicato un articolo, l’articolo 7,
all’innovazione digitale e alla didattica la-
boratoriale.

Tenuto conto della situazione in cui si
trova il nostro Paese dal punto di vista
della innovazione tecnologica delle scuole
e del digital divide, dell’uso della rete, dello
stato dei servizi digitali, con il disegno di
legge « La Buona Scuola » si stabilisce che
il Piano nazionale scuola digitale ha quale
principale obiettivo interventi finanziari e
strategie per il definitivo superamento dei
divari infrastrutturali e culturali connessi
alle politiche digitali che caratterizzano la
scuola italiana e per l’allineamento ai
migliori standard europei in termini di
accesso alla rete, infrastrutturazione, in-
novazione didattica e competenze chiave.

Con tale piano si intende, quindi, rea-
lizzare: attività volte allo sviluppo delle
competenze digitali degli studenti, anche
attraverso la collaborazione con univer-
sità, associazioni, organismi del terzo set-
tore e imprese; il potenziamento degli
strumenti didattici e laboratoriali neces-
sari a migliorare la formazione e i processi
di innovazione delle istituzioni scolastiche;
l’adozione di strumenti organizzativi e tec-
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nologici per favorire la governance, la
trasparenza e la condivisione di dati, non-
ché lo scambio di informazioni tra diri-
genti, docenti e studenti e tra istituzioni
scolastiche ed educative e articolazioni
amministrative del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca; la
formazione dei docenti per l’innovazione
didattica; la formazione dei direttori dei
servizi generali e amministrativi, degli as-
sistenti amministrativi e degli assistenti
tecnici per l’innovazione digitale nell’am-
ministrazione; il potenziamento delle in-
frastrutture di rete; la valorizzazione delle
migliori esperienze delle istituzioni scola-
stiche anche attraverso la promozione di
una rete nazionale di centri di ricerca e
formazione.

Per l’attuazione delle misure per l’in-
novazione digitale, oltre che per la didat-
tica laboratoriale, contenute nel succitato
articolo 7, è previsto uno stanziamento
pari a 90 milioni di euro per l’anno in
corso e di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016.

Con riferimento al « secondo punto », si
specifica che il piano di formazione dei
docenti è stato rimodulato secondo un’ar-
chitettura che garantisce una struttura
distribuita sul territorio e sufficientemente
flessibile in modo da adattarsi alle diverse
esigenze formative.

Già con il decreto ministeriale n. 821
dell’ottobre 2013, concernente la promo-
zione di attività di formazione per i do-
centi delle scuole statali volte all’aumento
delle competenze relativamente ai processi
di digitalizzazione e di innovazione tecno-
logica, sono state realizzate reti di scuole
(cd. Poli Formativi regionali o provinciali)
per la promozione di interventi formativi
mirati.

Con successivo decreto ministeriale
n. 762 dell’ottobre dello scorso anno, sono
stati previsti finanziamenti pari ad un
milione di euro per potenziare la forma-
zione dei docenti nell’ambito delle nuove
tecnologie ed è, inoltre, in procinto di
essere emanato l’avviso relativo alla can-
didatura delle reti di scuole, come già
avvenuto con la precedente edizione.

Si fa presente che il modello formativo
previsto dal disegno di legge « La Buona
Scuola » è coerente con il precedente e,
anzi, ne amplifica gli aspetti relativi alla
flessibilità e alla modularità dell’offerta
formativa, tenendo conto dei bisogni
espressi dai singoli docenti ed accentuando
il ruolo centrale delle reti di scuole.

Infatti, è stabilito che le attività di
formazione siano definite dalle singole
istituzioni scolastiche in coerenza con il
piano triennale dell’offerta formativa,
rendendo in tal modo la formazione
strutturale.

In merito al « terzo punto », si precisa
che la formazione dei docenti è al centro
delle attività previste dal disegno di legge
citato e, come detto in precedenza, rap-
presenta un obiettivo del Piano nazionale
scuola digitale.

D’altronde lo stesso disegno di legge,
all’articolo 12, comma 4, nel senso richie-
sto dall’atto di sindacato ispettivo, recita
« Nell’ambito degli adempimenti connessi
alla funzione docente, la formazione in
servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria,
permanente e strutturale ».

Quindi, oltre che obbligatoria, la for-
mazione diventa permanente e, tale
aspetto è rimarcato dall’articolo 12,
comma 1, il quale sottolinea che al fine
di sostenere la formazione e l’aggiorna-
mento continuo dei docenti è istituita la
Carta elettronica per l’aggiornamento e la
formazione dei docenti di ruolo delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado.

Infine, con riferimento al « quarto
punto », si evidenzia che il disegno di
legge citato, all’articolo 7, ha previsto uno
specifico impegno a potenziare le infra-
strutture di rete.

In particolare, al fine di sviluppare e
migliorare le competenze digitali degli stu-
denti, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca si impegna ad adot-
tare il Piano nazionale per la scuola di-
gitale, in sinergia, oltre che con la pro-
grammazione europea e regionale, con il
Progetto strategico nazionale per la banda
ultralarga.
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D’altronde, va sottolineato che è stata
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
nell’anno 2013 e di 10 milioni di euro
nell’anno 2014, per assicurare alle istitu-
zioni scolastiche statali secondarie, prio-
ritariamente di secondo grado, la realiz-
zazione e la fruizione della connettività

wireless per l’accesso degli studenti a ma-
teriali didattici e a contenuti digitali.

Questo Ministero intende certamente
proseguire questa attività, anche negli anni
scolastici futuri, per garantire la massima
copertura del fabbisogno di connettività
della scuola italiana.
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ALLEGATO 3

5-04606 Russo: Sugli effetti della legge Delrio sulla gestione da parte
delle Province di musei, biblioteche, archivi, istituti e sistemi culturali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Interrogante, premesso che
la legge 56 del 2014 nel comportare signi-
ficativi cambiamenti per le province ita-
liane non menziona tra le competenze dei
nuovi enti la gestione dei beni culturali,
chiede di conoscere quali iniziative il Go-
verno intenda intraprendere per garantire
il funzionamento di musei, biblioteche,
archivi, istituti e sistemi culturali fino ad
oggi di competenza delle province e sal-
vaguardare le competenze maturate degli
operatori culturali, garantendo gli attuali
livelli di spesa.

La legge 56 del 7 aprile 2014, richia-
mata dall’On.le Interrogante e recante
« Disposizioni sulle città metropolitane,
sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni » segna un mutamento profondo
del modello di governo locale italiano,
dettando un’ampia riforma in materia di
enti locali, con l’istituzione delle città
metropolitane, la ridefinizione del sistema
delle province e una nuova disciplina in
materia di unioni e fusioni di comuni.

Tale legge prevede un articolato proce-
dimento di redistribuzione delle funzioni
amministrative tra regioni, città metropo-
litane, province e comuni, senza entrare
nello specifico sull’esercizio da parte delle
province di compiti inerenti la gestione di
beni culturali.

Il Governo è consapevole del problema
illustrato dall’Onde interrogante e si ram-
menta, a margine, l’impegno assunto con
l’obiettivo di preservare il patrimonio cul-
turale delle province lo scorso 9 marzo
con l’ordine del giorno n. 44 dell’On.le

Rampi per « valutare l’opportunità di
adottare utili iniziative in un quadro di
competenza condivisa con le autonomie in
cui la tutela dell’interesse pubblico soddi-
sfatto da queste istituzioni trovi nel Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo il riferimento per definirne il
futuro. ».

Strategico, infatti, è il ruolo degli isti-
tuti e luoghi della cultura per la diffusione
della cultura stessa, della storia locale e
per l’accesso di tutti all’informazione.

Al momento, nell’ambito dell’Osserva-
torio nazionale previsto dall’Accordo
dell’11 settembre 2014 tra il Governo e le
regioni, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 91, della richiamata
legge 56 del 2014, concernente l’individua-
zione delle funzioni di cui al comma 89
dello stesso articolo oggetto del riordino e
delle relative competenze, è in corso un
censimento delle biblioteche, teatri, musei,
archivi storici, istituti culturali, artistici e
musicali e altri luoghi di cultura (ad
esempio aree archeologiche) di proprietà
provinciale nonché del numero totale del
personale impegnato e delle complessive
spese di gestione.

L’elenco dei beni culturali e dei siti
censiti sarà oggetto poi di opportuna va-
lutazione, con riguardo al possibile trasfe-
rimento degli stessi (patrimonio, immobili,
risorse strumentali, unità di personale), al
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, nell’ambito di appositi ac-
cordi di valorizzazione in base all’articolo
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112 del Codice dei beni culturali e del
paesaggio, al fine di assicurarne la tutela
e la valorizzazione, nonché di realizzare
possibili economie di scala nella gestione e
di costruire percorsi di visita integrati e
coerenti sotto il profilo culturale.

Saranno, nel contempo, studiate le so-
luzioni amministrative e/o normative più
idonee a tale operazione. Si conta di
inserire le suddette disposizioni in un
prossimo urgente provvedimento norma-
tivo.
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ALLEGATO 4

5-03622 Di Benedetto: Sulle iniziative per preservare dai furti i beni
culturali presenti nel sito archeologico di Pompei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare dell’Onorevole Di Benedetto e di
altri colleghi parlamentari, in merito ai
furti ed ai tentati furti nell’area archeo-
logica degli scavi di Pompei.

Vorrei precisare, riguardo alla notizia
riportata dalla stampa che due turisti sono
stati fermati in data 16 settembre 2014
all’aeroporto di Fiumicino perché detene-
vano un pezzo di tufo con decorazioni in
rosso, del peso di oltre 30 chili, avvolto in
una piantina del sito archeologico di Pom-
pei, che, a seguito di verifica da parte di
funzionari tecnici di questa Soprinten-
denza, eseguita il successivo 19 settembre,
la provenienza da Pompei del reperto
sottoposto a sequestro non è stata confer-
mata.

E che, inoltre, il reperto è in marmo e
non in tufo e che presenta « tracce di
pigmento » e non decorazioni in rosso. Le
indagini investigative condotte in merito
dalle Forze dell’Ordine, in particolare
sulla provenienza del reperto, sono state
effettuate dal Comando Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale – Reparto operativo,
sezione archeologia.

Riguardo al prelievo di tre piccole tes-
sere di mosaico da un lacerto di volta,
esposta in un ambiente non aperto al
pubblico della Casa di Trittolemo, si co-
munica che l’autore del furto è stato
scoperto in flagranza di reato dal perso-
nale di vigilanza della Soprintendenza e
prontamente fermato dai Carabinieri del
Posto Fisso di Pompei, immediatamente
intervenuti.

Riguardo al tentato furto da parte di
un turista francese di alcuni marmi ed

intonaci dipinti nei pressi dell’ingresso di
Piazza Anfiteatro si segnala che anche in
tale caso sono intervenuti i Carabinieri del
Posto Fisso che hanno posto in essere le
denunce del caso.

Per quanto riguarda il riferimento ad
una ipotetica vendita di interi pavimenti in
pasta vitrea su un canale you tube austra-
liano, la competente Soprintendenza
esclude che dall’area archeologica di Pom-
pei siano stati asportati pavimenti in mo-
saico, né che detti pavimenti possano es-
sere in pasta vitrea.

Nell’atto parlamentare si riferisce al-
tresì che la Procura di Torre Annunziata
avrebbe riferito che « dietro il furto del
capitello potrebbe esservi un ’organizzazione
criminale basata sul furto e il commercio
di reperti archeologici », riferendosi, vero-
similmente, alla notizia del reperto seque-
strato all’aeroporto di Fiumicino.

Le ipotesi della Procura si basano,
presumibilmente, su un’attività investiga-
tiva svolta in piena autonomia non solo
limitatamente ad un fatto singolo ma ad
una serie di fatti.

L’esperienza pregressa di questa Am-
ministrazione conferma in effetti la plau-
sibilità di una simile ipotesi.

Numerosi casi di ritorno, nelle colle-
zioni statali, di beni trafugati ed acquistati
da Musei stranieri, in buona fede, avevano
come protagonisti commercianti legati a
noti traffici internazionali.

I Carabinieri del Comando tutela pa-
trimonio culturale svolgono da anni atti-
vità di contrasto nei confronti di tali
organizzazioni.
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Si precisa infine che il sistema di sicu-
rezza e sorveglianza dell’area archeologica
di Pompei, costituito da una rete di video-
sorveglianza perimetrale e dall’insieme del
personale di vigilanza della Soprinten-
denza, riguarda un’intera città aperta al
pubblico e visitata ogni giorno da migliaia
di persone e che le azioni sopraesposte di-
mostrano invece come il sistema integrato
di tecnologia e personale sia attivo e funzio-
nante ma che, proprio per migliorare ulte-

riormente la sicurezza del sito anche alla
luce della recrudescenza degli episodi cri-
minali, è in corso la realizzazione di una
nuova recinzione perimetrale dell’intera
area archeologica ed il potenziamento della
rete perimetrale di videosorveglianza con
telecamere di tecnologia avanzata, oltre alla
realizzazione di un progetto di implemen-
tazione del sistema di videosorveglianza che
prevede il controllo anche in alcuni siti
sensibili all’interno dell’area.
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